
CICLO DI INCONTRI

Diplomazia scientifica 
e mutamento dell’ordine
internazionale

Da Suez all’atomo e oltre: 
com’è cambiata la diplomazia scientifica 
in Asia, dal periodo coloniale a oggi

MARZIA CASOLARI
Dipartimento di Lingue e Letterature straniere e 
Culture moderne (UniTo)

Secondo la definizione dell’Unione Europea, la Science Diplomacy si 
distingue in tre tipologie:
•	 La diplomazia per la scienza, ovvero l’uso della diplomazia per 

facilitare le collaborazioni scientifiche a livello internazionale
•	 La scienza per la diplomazia, ovvero l’uso del sapere come strumento 

di soft power per raggiungere obiettivi di politica internazionale
•	 La scienza in diplomazia, ovvero il supporto scientifico diretto alle 

strategie diplomatiche, come consulenze a sostegno dei processi 
decisionali in politica estera e in materia di sicurezza internazionale.

Non si devono però confondere le collaborazioni scientifiche internazionali 
con la Science Diplomacy, dal momento che le collaborazioni sono il 
risultato dei processi diplomatici che le precedono e le preparano. Ciò 
non toglie che dalla stessa cooperazione scientifica possano scaturire 
sviluppi di carattere politico, caratterizzati dalla correlazione tra scienza 
e soft-power.
Il portale del Servizio Diplomatico della UE, alla sezione ‘What is 
Science Diplomacy?’, cita come esempi la fondazione del CERN, fondato 
nel 1954 per volontà di un gruppo di scienziati europei, con l’intento di 
mettere la ricerca in campo nucleare al servizio della pace. Il lavorio 
politico risalente fin dagli anni ’40, che ha portato a questo risultato, 
perseguito da scienziati e uomini di stato, è uno dei più eloquenti esempi 
di Diplomazia Scientifica nell’immediato dopoguerra.
Un altro esempio riportato nella stessa pagina web è la fondazione 
dell’Abdus Salam International Center for Theoretical Physics (ICTP), 
fondato nel 1964, frutto, in piena guerra fredda, della cooperazione 
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scientifica tra il premio Nobel pakistano Abdus Salam (1926-1996) e il 
fisico italiano Paolo Budinich. In entrami i casi, per la fondazione del CERN, 
che oggi dispone di CERN-Asia Fellows and Associates Programme, e 
dell’ICTP, e in tutti gli altri casi analoghi di cui è disseminata

la storia della diplomazia e della scienza. gli studiosi hanno agito 
come ‘ambasciatori’ della conoscenza, svolgendo al tempo stesso una 
missione scientifica e politica.
La collaborazione scientifica tra Abdus Salam e Paolo Budinich è 
avvenuta in un clima internazionale in cui l’Italia del dopoguerra 
rielaborava una politica estera verso il Pakistan che ambiva a muoversi 
nei delicati equilibri del non- allineamento dell’India e l’adesione da 
parte del Pakistan alle alleanze americane nella regione. Questo non 
sarebbe stato possibile senza una continuità storica di relazioni che 
si sono enormemente rafforzate a seguito dell’apertura del Canale di 
Suez, che veniva definito dagli economisti e investitori italiani ‘la porta 
verso l’Asia’ e alla cui realizzazione l’Italia ha attivamente contribuito, 
utilizzando questo impegno anche a fini propagandistici e di soft-power, 
come nazione appena sorta, che però si lanciava già nell’impresa 
coloniale. L’uso della politica culturale del regime in Asia a scopi 
propagandistici rivela il rischio di strumentalizzazioni che ogni attività di 
politica internazionale, anche di carattere scientifico, può determinare.


